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«Sulla Tirrenica solo imposizioni
il tracciato non lo condividiamo»

Pqffetti e Stoppa difendono le ragioni di Orbetello. «Troppi 'sca i,>
I TECNICI della Sat arriveranno
per i nuovi carotaggi nei prossimi
giorni. Lo scopo è trovare il modo
di unire due punti, divisi sulla car-
tina da pochi chilometri. Un pas-
saggio breve, quello che separa
Fonteblanda da Ansedonia, ma
che non ha ancora un aspetto. As-
soindustria chiede soluzioni, il go-
vernatore Enrico Rossi accusa la
resistenza dei territori di averle al-
lontanate, ma di fatto il progetto
ancora non c'è. «È chiaro però
che per unire due punti le soluzio-

MARCELLO
-STOPPA

Nei tratti urbanizzati
non è pensabile affiancare
Le corsie alla ferrovia
E poi sull 'ALbe na...

ni sono limitate - ci spiega Mar-
cello Stoppa, vice sindaco di Orbe-
tello che ha seguito da sempre in
prima fila la questione della tirre-
nica - e quelle finora prospettate
a noi non piacciono. Saremmo sta-
ti disposti ad affrontare altre pos-
sibilità e con toni diversi. C'erano
altre soluzioni da prendere in esa-
me seriamente e con un atteggia-
mento diverso noi avremmo di-
scusso. Ma è chiaro che un'impo-
sizione come questa non è accetta-
bile. Siamo stati invitati in Regio-
ne, siamo andati, ma la storia che
ci hanno raccontato non ci è pia-

ciuta». La storia è quella del proto-
collo di intesa firmato nel maggio
scorso tra Regione, Sat e Gover-
no. Gli ultimi sviluppi sono la de-
cisione di Sat di risparmiare otto-
cento milioni sul progetto appro-
vato dal Cipe nel 2012, il cui costo
complessivo era di 2,2 miliardi.
«Le nostre perplessità sono di va-
ria natura - prosegue Stoppa - e
riguardano il passaggio sulla co-
sta. Non tanto per l'affrancamen-
to con la ferrovia, che in certi trat-
ti potrebbe essere condivisibile,
quanto per l'attraversamento di
luoghi urbanizzati, come Orbetel-

EMILIO
BON IFAZI

Troviamo una soluzione
per le complanari
ma il Corridoio tirrenico
deve essere co mpletato

lo Scalo, Campolungo e pratica-
mente tutta la striscia dalle Quat-
tro Strade fino ai campeggi, lungo
il quale è previsto un rilevato con
un solo viadotto a cavallo dell'Al-
begna che andrebbe ad aggravare
in modo tremendo il rischio



idraulico dell'area».
Non è detto che le convinzioni ri-
marranno queste, ovviamente.
Ma rispetto a queste dovrà essere
trovato il modo di spendere mol-
to meno, il che lascia piuttosto
perplessi sulle possibilità di un
cambiamento in meglio del pro-
getto. «Siamo convinti che il co-
mune di Orbetello abbia necessi-
tà di mettere a posto la sua viabili-
tà - afferma il sindaco Monica Paf-
fetti - purtroppo sono vent'anni
che non si fa nulla per l'Aurelia
per la sua sicurezza e i troppi ac-
cessi a raso presenti. La zona sud
ha però lo stesso diritto della zona
nord a incentivare l'arrivo dei tu-
risti senza far pagare un pedaggio
e il diritto dei cittadini di muover-

si in sicurezza e liberamente nel
proprio territorio».
In attesa che il Consiglio di Stato
decida sul ricorso presentato da
Provincia e Comune di Orbetello
contro la delibera del Cipe del
2012, il presidente della Provin-
cia Emilio Bonifazi chiede tempi
rapidi. «Bisogna finire la Due Ma-
ri - dice - e trovare i soldi per fini-
re la Tirrenica. Si può lavorare
sull'ultimo progetto che ricalca
l'Aurelia, trovando però valide so-
luzioni per le complanari. Per
quanto riguarda la zona sud, deve
essere trovato il percorso giusto
per attraversare Fonteblanda, ma
l'autostrada va terminata, non
può rimanere incompleto solo il
tratto grossetano».

Riccardo Bruni
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Intanto partono
i sopralluoghi

PARTONO i sopralluoghi
per il tratto orbetettano.
Rispetto agti ottimi fatti
(pochi anni fa), it territorio
non è cambiato motto. Le
novità riguardano it rischio
idraulico e it modo in cui te
infrastrutture dett'Auretia e
detta ferrovia hanno
impedito il deftusso dette
acque durante t'attuvione di
Atbinia nel 2012.
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